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C’è un momento in cui devi decidere: o 
sei la principessa che aspetta di essere 
salvata o sei la guerriera che si salva 

da sé… 
Marilyn Monroe  
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Via Cairoli 26, Viucenza 

 

 



   GRUPPO DONNE 

Che cos'è un gruppo di psicoterapia di 
tipo esperienziale?  
E un gruppo psicoterapeutico costituito da 
persone che condividono o non) una proble-
matica comune. Nel gruppo di terapia di tipo 
Funzionale le persone ripercorrono quelle 
esperienze che nella loro vita sono state ca-
renti, alterate o assenti. Attraverso le tecni-
che funzionali, nel gruppo e con il gruppo, le 
persone  ricostruiscono le esperienze fonda-
mentali per lo sviluppo sano del proprio Sé; 
si interviene perciò sui funzionamenti pro-
fondi per acquisire quindi capacità di base da 
adattare a tutte le relazioni e situazioni. 
 
A chi si rivolge il Gruppo donne? 
Il gruppo si rivolge a donne dai 18 anni in 
sù; a tutte coloro che sentono il bisogno di 
condividere e confrontarsi su problematiche 
femminili. Il condividere e il confrontarsi 
costituiscono solo una fase del gruppo di te-
rapia. Infatti, a questa viene integrata la fase 
esperienziale. Quest'ultima prevede una rico-
struzione di funzionamenti di fondo alterati 
che hanno condotto a elementi di cronicità 
nella persona (comprese le aree somatiche, 
cognitive ed emotive) e alla definitiva scelta 
di un aiuto da parte del gruppo. 

Quali le difficoltà delle donne oggi? 
Molte tra le difficoltà che le donne oggi possono 
sperimentare fanno riferimento alla relazione con 
l'altro, con i figli, alla dipendenza affettiva, 
alla discriminazione di genere, in famiglia e 
nel mondo del  lavoro. Per  quanto r iguarda la 
dipendenza affettiva è bene precisare e descr i-
vere atteggiamenti e comportamenti tipici di co-
loro che in qualche modo possono sentirsi tocca-
te da questa difficoltà esistenziale, che, solita-
mente le accompagna fin da bambine. 
 Sono donne che si sentono realizzate esclusiva-
mente all’interno di un rapporto di coppia che va 
a colmare ogni ambito della propria vita senza 
lasciare spazio alla propria identità; che non av-
vertono il loro reale valore, ma si sono sempre 
sentite bisognose di un completamento per poter 
esistere; temono profondamente l’abbandono, 
piuttosto preferiscono stare con una persona che 
non soddisfa completamente i loro reali bisogni; 
derealizzano il partner mettendo in evidenza solo 
i suoi lati positivi, sottovalutando e giustificando 
quelli negativi; vivono la separazione dal partner 
come un abbandono incolmabile perché incom-
prensibile, e non come una inaspettata opportuni-
tà di cambiamento, una possibilità di reale tra-
sformazione, una svolta nella propria crescita 
personale; pur vivendo una relazione amorosa si 
sentono profondamente insoddisfatte perché non 
amate nel modo in cui desiderano da sempre e 
non hanno piena coscienza delle motivazioni di 
questo loro senso di infelicità.  
Il gruppo diviene strumento fondamentale in quan-
to permette alle partecipanti di sperimentarsi su 
esperienze alquanto minate e bisognose di essere 
vissute in modo positivo in un setting adeguato. 

Il costituirsi e il partecipare al gruppo assolve di 
per sé alcune importanti funzioni: l’aprirsi, il con-
tatto, il condividere. Il confronto con l’altro funge 
da palestra per l’autoaffermazione e l’assertività. 
La terapia di gruppo è caratterizzata da un anda-
mento evolutivo: 
1. accoglienze 
2. appartenenza al gruppo 
3. esperienze di gruppo (fase ricostruttiva) 
4 condivisione 
5. confronto ed elaborazione dei vissuti 
In questa tipologia di intervento è prevista un’or-
ganizzazione terapeutica complessiva che preve-
de: 

terapia verbale 

terapia del movimento 

terapia del respiro 

terapia del contatto 
Quali esperienze di base ricostruire? 
Trasversali a queste metodologie sono le aree di 
intervento considerate fondamentali, in quanto 
critiche, per tutte le donne nella quotidianità 
odierna: 
assertività, autoaffermazione, fragilità e necessità 
dell’altro, forza piena, espressione di emozioni 
positive e negative, rabbia e paure, capacità di 
contatto, capacità di prendere per sé, consistenza. 

 
 

 
 
 
 


